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1688 Tanto era invalfo il difordine ir quel confufor governo, il

Nuove
sommorioni’
in Coffanris
mopolie

quale organizato con una miftura di Regno, ¢ di Republi-
ca, effendo diminuito quello fpirito dizelo' del ben publico,
che teneva gia unite quefte diverfe forme, al prefente ogn’
una d’efle ferve d'impedimento allaltra . Efclamavano contro
i Polacchi i Mofcoviti, rimproverando loro Fobligo di por.
rarfi al Bufiach: nellifteflo tempo , che'doveano effi invadere
Ja Chrimea ¢ fe bene perd, che anco de ¥ loro efaggerati ap-
parati non fi vide alcun' grand'effetto.. Tutto' operato {i ri-
duffe: nellaccoftarfi, che tecero al Fiume Samarra , ove co-
ftruflero alcunt forti con oggettor d'impedire a quella parte I
invafione de i Tartari » Ma in’ Coftantinopoli intefa la cadu-
ta di Belgrado com glalui infaufti: fuccefli, {1 rifvegliarono
le non bene fopite agitationi.. Il popolo', che con la muta-
tione del Prencipe {perava cambiata Ia fortuna dellTmperioy,
{corgendo continuate I'afflittiéni moftrava defiderio’ di nuovo
governo. Molti bramavano reftituito: Mehemer al Soglio; al-
tri- inclinavane a fuo figliuolo Muftafd 5 ma twetk s'univano
nell’efclamare contrer la- poca: habilitd del Regnante Solima-
no,. che privo: di: fpirito e d'efperienza: s'era con: vile: dipen-
denza rilafciato all'arbitrior de ¥ Miniftri. JI Vifire era dive-
nutor odiofo alle Militie' per impotenza di fodisfare’ gli fti-
pendit gia: fcorfi, & al popolo per Leftorfioni', che' i prati-
cavano nell'unire’ denaro , del quale fempre  pil- crefceva ik
difetto’. Si trovd: percio’ nel pericolo d’una nuova: congiura
ma fcoperta a tempo reftd nel fuo' nafeere opprefla. Fu or-
dita: dall'Agd de i Giannizzeri unito alli principali Capi del~
Ie' Militie con difegnodi deporre’ Solimano, reftituire al Tro~
no Mechemet , levare la vita al Primo Vifire , & efpulfi gl
altri Miniftri dividerfi frd di loror gl'Officii- primarii dell'Tm-
perio . Palesd quefta terribile’ cofpiratione’ uno* de i compli-
¢i difguftato’, perche nel compartimento , che' havevane di-
vifato delle” Cariche', a lui fofle frata affegnata una delle in-
feriori . Ottenuta , ch’hebbe il Vifire la lifta de i congiurati,
fi pofe a Cavallo, ¢ divife' le {ue gent in pilr parti della
Citta , fece cercare le cafe deglinditiati nella congiura: , che
vedunfi. fcoperti s'erano avvilici , e nafeofti , onde’ a viva for-
23 cftatt ne iy di loro- fato i brutto macello La Corte
per




